
 

 
 

 
 

 

 
 

 

Comunità Cristiana di 
sant’Alessandro, san Giuseppe e santa Maria Assunta in Riva del Garda,  

san Giorgio in Pregasina 
 

  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (20,19-31) 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per 
timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. 
E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche 
io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno 
perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non 
era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se 
non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo 
fianco, io non credo». Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, 
a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; 
tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore 
e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro.  
Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita 
nel suo nome. 
 

Commento al Vangelo  
È risorto! Abbiamo lungamente atteso la notizia passata da bocca a orecchio, ci siamo preparati in questi quaranta giorni. Lo abbiamo 
cantato durante la notte pasquale e ripetuto durante gli otto giorni che seguono. È risorto! Lo credo, lo credo con ogni mia fibra. 
Credo che Gesù sia vivo, accessibile, incontrabile. Credo che egli sia raggiungibile e che abiti nei mille segni che ci ha lascito. Non 
come sbiadito ricordo ma come misteriosa (misterica) presenza. Eppure: come vorrei poterlo vedere! E conoscere! E abbracciare! 
Così le prime comunità cristiane, morti gli apostoli, desideravano in cuor loro. È allora che esultanti Giovanni l’evangelista ha deciso 
di raccontare la storia di uno degli apostoli, Tommaso. Beato non perché ha visto ciò che noi non vediamo. Ma perché ha creduto 
senza vedere. Esattamente come accade a noi. Gesù, la sera di Pasqua, appare ai suoi. Manca Tommaso. Quando torna, i suoi 
amici gli danno la notizia, confusi e stupiti, raggianti e pieni di entusiasmo. È gelida la risposta di Tommaso. No, non crede. Non 
crede a loro. Loro che dicono che Gesù è risorto, dopo essere fuggiti come conigli, senza pudore. Non crede, Tommaso, alla Chiesa 
fatta da insopportabili uomini fragili che, spesso, nemmeno sanno riconoscere la propria fragilità. Non crede ma resta, e fa bene. 
Non fugge la compagnia della Chiesa, non si sente migliore. Rassegnato, masticato dal dolore, segnato dal sogno infranto, ancora 
resta. Tenace. Torna Gesù, apposta per lui. So che hai molto sofferto, Tommaso. Anch’io, guarda qui. Gli mostra le mani, il risorto, 
trafitte dai chiodi. Ora cede, Tommaso, il grande credente. Si getta in ginocchio, piange, come un bambino che ritrova i propri genitori. 
Piange e ride e, primo, professa la fede che sarà di tutti: Gesù è Signore e Dio. Può il dolore avvicinarci a Dio? Sì, se scopriamo che 
Dio lo condivide senza riserva. Il risorto, ormai, lo riconosciamo solo attraverso dei segni: le bende, la voce, il pane spezzato, il segno 
della pesca. Ma anche le ferite del risorto, la partecipazione al dolore di Dio diventano segno. È un crescendo di titoli rivolti a Gesù, 
nel Vangelo di Giovanni. Ma è Tommaso ad avere l’ultima parola proclamandolo mio Signore e mio Dio, un’espressione che la Bibbia 
attribuisce solo a Jahwé (Sal 35,23). L’incredulo, in realtà, si dimostra il più credente di tutti perché crede anche senza avere visto. 
Anche noi, come gli apostoli, possiamo fare esperienza totale di Dio. Giovanni conclude il suo scritto dicendo che l’esperienza di 
fede nel risorto è comune a molti. Molti segni sono successi e molti ne succederanno, e vangeli possono essere scritti da ognuno di 
noi, ogni volta che facciamo esperienza del risorto nei segni della sua presenza, l’eucarestia anzitutto. 
 

Vita della comunità 
Sabato 17 incontro per TUTTI i RAGAZZI di TERZA MEDIA, che hanno voglia di INCONTRARSI e CONFRONTARSI,  

VIVERE ESPERIENZE di GIOCO e ATTIVITÀ, FARE ESPERIENZA di COMUNITÀ.  
Ore 16,00 in oratorio don Bosco momento di incontro; ore 18.00 in san Giuseppe santa messa.  

Per info contattare don Mattia 

Lunedì 12 – martedì 13 – venerdì 16 visita e comunione ai malati della 
Comunità che abitano in santa Maria. Con il mese di maggio riprenderanno 
anche le visite dei ministri della comunione il primo venerdì del mese.  

Martedì 13 ore 20.30 
incontro del Consiglio 

Pastorale di Zona 

Giovedì 15 ore 9.30 
incontro dei parroci 

della zona pastorale. 

La biblioteca comunale ha attivato un nuovo servizio di consegna 
libri a domicilio e per farlo ha chiesto la collaborazione dei volontari 
della nostra associazione “In Cammino aps”. Il servizio è rivolto a tutti 
coloro che abitano sul territorio di Riva che trovandosi in situazione di 
difficoltà, non possono recarsi in biblioteca. Per informazioni e 
prenotazioni chiamare la biblioteca al 0464 573806 o al 3485252486. 

Da sabato 17 aprile al 9 giugno dalle ore 9.00 alle 
ore 12.00 la Comunità Murialdo in collaborazione con 
la nostra Associazione “In Cammino aps” organizza 
presso l’oratorio don Bosco ALUNNI AL CENTRO: 
spazio compiti per gli alunni dalla III alla V elem. Per 
informazioni o iscrizioni contattare il 3295386468 o 
scrivere a umbertoschettino@murialdo.taa.it 
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Intenzioni Sante Messe dal 11 al 18 aprile 2021 
DOMENICA 11 APRILE – DOMENICA II di PASQUA o “della Divina Misericordia”, nell’ottava di Pasqua 
santa Maria Assunta ore 08.30 + Airoldi Giancarlo + Remo Miorelli 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 Fam. Polidoro e Omezzolli  

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Vicari Tomaso e Olimpia 

+ Carmelo Giugno (ann.) 

+ Giubertoni Elviro 

san Giuseppe ore 10.00 + Agnese e Attilio + Luciano Santorum 

santa Maria Assunta ore 10.30 Comunità e Benefattori 

+ Adriano Tessari 

+ Vicari Tiberio 

 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Mazzoldi Paola  

san Giuseppe superiore ore 19.00 + Luciano Benazzolli 

+ Fam. Maceri 

+ Laura Tognana 

LUNEDÌ 12 APRILE – Messa della Feria  
san Giuseppe ore 08.30 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 18.00 + Bresciani Graziella 

+ Chistè Gianni  

+ Pellizzari Valentina 

MARTEDÌ 13 APRILE – Messa della Feria – san Martino I, papa e martire 
santa Maria Assunta ore 08.30 + Silvano Formaggio  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.00 Intenzione offerente  

MERCOLEDÌ 14 APRILE – Messa della Feria 
san Giuseppe ore 07.00 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 18.00 + Luciano Muzzio 

+ Mario e Aurora 

+ Delia Baldessari 

GIOVEDÌ 15 APRILE – Messa della Feria 
santa Maria Assunta ore 08.30 + Attilio Benini Per tutti i sacerdoti 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.00 Intenzione offerente  

VENERDÌ 16 APRILE – Messa della Feria 
san Giuseppe ore 08.30 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 18.00 Intenzione offerente  

SABATO 17 APRILE – Messa mattutina della Feria 
santa Maria Assunta ore 08.30 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 17.00 Secondo le intenzioni dell’offerente 

+ Miliani Renata 

+ Boccagni Fiorindo (ann.) 

+ Betta Pietro 

san Giuseppe superiore  ore 18.00 Intenzione offerente  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.30 + Parisi Francesca + Zucchelli Fabio 

DOMENICA 18 APRILE – DOMENICA III di PASQUA – oggi giornata per l’Università Cattolica del Sacro Cuore 
santa Maria Assunta ore 08.30 + Betta Ettore  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 + Fam. Danielli Agostino  

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Toniatti Ettore 

+ Toniatti Alice 

+ Agostino Vicari 

san Giuseppe ore 10.00 + Riccardo + Luciano Santorum 

santa Maria Assunta ore 10.30 Comunità e Benefattori 

+ Righi Ida e Tullio 

+ Vicari Tiberio 

+ Fam. Muzzio 

santa Maria Assunta ore 18.00 Intenzione offerente  

san Giuseppe superiore ore 19.00 + Vilma e Anita + Alma 

 
Entra, Signore risorto, 

nei nostri luoghi protetti, 

nei nostri rifugi sicuri, 

nel chiuso delle nostre comunità. 

Entra e spalanca le porte 

della paura e della diffidenza 

perché una nuova solidarietà diventi possibile. 
 

Signore risorto,  
che hai spezzato le catene della morte, 

vieni in mezzo a noi e spezza tutto ciò 

che ci trattiene dal seminare nel mondo 

gesti di misericordia, semi di accoglienza, 

pane di riconciliazione. Amen. 


